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Francis W. Halsey, The Literary digest of the world war, 1919
Il ritorno della Guardia Nazionale a New York

(flickr – Wikipedia)
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Christopher phillips,

Civilian Specialist at War
 Britain’s Transport Expert and First World War

University of London Press, 2020

 

C ivilian Specialist at War Britain’s Transport Expert and First World 
War di  Christopher Phillips è frutto di accurate ricerche e analisi delle 
fonti non solo britanniche. Nel 1914-18 il Regno Unito e il suo impero 

si spesero al massimo per condurre e alimentare costantemente la sanguinosa 
e logorante guerra condotta da esercito e marina non solo in Francia ma anche 
nei Balcani, in Medio Oriente, in Africa.  Non è un mero elenco cronologico 
di chi e come e quando ha collaborato con le forze armate britanniche nel 
corso del Primo Conflitto, ma rappresenta uno studio analitico con l’ambi-
zione di andare a coprire uno spazio di studio e ricerca che è stato o trattato 
parzialmente o per la gran parte trascurato. Phillips parte dalla nascita delle 
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ferrovie in Gran Bretagna per arrivare al 1918: un percorso di quasi un secolo 
di evoluzione tecnologica, di strategie, uomini, gestione dei materiali, espe-
rienze tratte sul campo, analisi di cosa facevano altre nazioni come gli Stati 
Uniti e la Germania. L’autore ci descrive l’impiego degli esperti civili nelle 
‘small wars’ Vittoriane, le esigenze via via crescenti della logistica militare, le 
dure lezioni apprese nella più sanguinosa e sfidante guerra anglo-boera, fino 
ai famigerati Guns of August del 1914. Fin dalla parte introduttiva Phillips 
illustra come a seguito delle costruzioni delle prime linee ferroviarie in Gran 
Bretagna, si vennero a instaurare le prime ‘frequentazioni’ tra settore militare 
e settore civile. Difatti crebbe una sorta di tradizione, già dal 1840 - dopo una 
ventina di anni dall’avvio del tumultuoso sviluppo delle reti ferroviarie bri-
tanniche - di assumere come manager ex militari del Royal Engineers e fu uno 
dei componenti chiave per la efficace ed efficiente conduzione della logistica 
delle forze armate. 

Una logistica in madrepatria prima pensata in ottica esclusivamente difen-
siva e con lo scoppio del primo conflitto ribaltata in ottica expeditionary per 
gestire l’invio del BEF (British Expeditionary Force) sul continente e succes-
sivamente per alimentare l’enorme sforzo bellico della Gran Bretagna fino al 
1918. Un primo strumento fu il ERSC (Engineer and Railway Staff Corps) 
istituito nel gennaio 1865, forse una data non casuale dato che coincide con 
l’ultimo anno della Guerra Civile Americana laddove le ferrovie ebbero il 
primo uso estensivo in campo militare e furono uno dei fattori determinanti. 
ERSC fu poi sciolto e divenne il War Council Office ma logica non mutò: 
risorse civili sempre più coordinate/integrate con le risorse militari. Ci sono 
delle figure essenziali in queste vicende che Phillips ben tratteggia, alcune 
note altre molto meno. Per esempio, Eric Campbell Geddes una persona di 
grande energia e iniziativa, il quale dopo lunghe esperienze in Stati Uniti 
(dove lì scoprirà che la ‘sua religione’ è il mondo delle ferrovie) e India sarà 
una delle persone giuste al momento giusto nel campo della pianificazione e 
organizzazione nel settore ferroviario nel 1917-18, nella cruciale e decisiva 
seconda fase del conflitto. Geddes che diventerà, per l’autore, il trouble-shoo-
ter di Lloyd George, quando una volta messo alla testa del neonato Ministero 
delle Munizioni, apporterà un aumento della produzione con l’uso delle tec-
niche manageriali più all’avanguardia, anch’esse apprese durante gli anni in 
America. Vale citare che  Geddes fu dal 1901 è il Soprintendente al Traffico 
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della Rohilkhand & Kumaon Railway (RKR), nel nord-ovest dell’India e si 
rivelerà la persona giusta nel luogo geografico giusto. Lui è l’artefice dell’ef-
ficace pianificazione del movimento dei reparti britannici durante la guerra 
russo-giapponese, per proteggere il nord-ovest indiano a fronte del build-up 
dei russi a ridosso di quella frontiera. Altra figura di spicco per la mobilitazio-
ne del BEF e il suo trasporto in Francia il brigadier-general Henry Wilson che 
prepara fin dal 1910 gli spostamenti delle truppe e dei materiali, coordinando 
la redazione delle tabelle orarie dei treni coinvolti: nelle sue parole:” […] but 
i hope no unnecessary delay may occur in having detailed timetables worked 
out by War Office in conjunction with the railway company”. 

Con l’incarico di DMO (Director of military operations) al War Office, 
Henry Wilson agisce costantemente per coinvolgere i responsabili delle ferro-
vie nella pianificazione della mobilitazione, ad imitazione di quanto già face-
vano sul continente i tedeschi, per i quali era la norma coinvolgere gli esperti 
civili del settore ferroviario. 

Da qui la nascita del Wilson France scheme e un rapporto stretto con le 
varie compagnie ferroviarie, in particolare con la LSWR (London & South-
Western Railway) che diventerà de facto il “segretario ai trasporti” di Wilson, 
in considerazione del fatto che il nodo principale per l’afflusso e successi-
vo imbarco delle truppe era Southampton. Dal 1911 al 1913 il WF scheme 
ebbe continue modifiche fino ad arrivare al momento della sua attuazione. 
In particolare, il piano di Wilson si articolò, nelle prime due settimane dal-
la mobilitazione, su 1408 treni movimentati per far affluire 334.500 soldati 
in Francia. Sforzo notevole per la Gran Bretagna, ma comunque un numero 
limitato rispetto a quanto messo in campo rispettivamente dalla Francia con 
circa 10mila treni, e dalla Germania con ben 20.800 treni nello stesso periodo.

Allo sforzo logistico del BEF venne un forte contributo dalla costituzione 
IWT (Inland Water Transport) una ulteriore abile mossa tesa a sfruttare le 
ampie risorse costituite dalla rete di canali presenti nel nord della Francia. Il 
ruolo attivo fu svolto da Gerald Holland, che morì nel 1917, che mise a frutto 
la sua esperienza e capacità nell’organizzazione dei traffici fluviali. Holland è 
una delle tante figure poco note, e presenti nel testo, a cui giustamente Phillips 
rende omaggio. 

E’ un testo di ricerca di pregio, inserito con ricco corredo di note e biblio-
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grafia, con una scrittura scorrevole di Christopher Phillips, lettore in sicurezza 
internazionale nel Dipartimento di Politica Internazionale dell’Università di 
Aberystwyth, che si è posto l’obiettivo, e per chi scrive lo raggiunge piena-
mente, di approfondire il discorso sull’impiego di esperti e manager civili 
provenienti, principalmente, dal mondo dei trasporti ferroviari nella Prima 
Guerra Mondiale. L’autore ha pubblicato il suo lavoro con prestigiosi enti di 
ricerca quali la Royal Historical Society, Institute of Historical Research e la 
University of London Press.

MarCo leofrigio

British troops boarding a train on the desert railway, Libya, 1916 (Collection of 
photographs taken by Corporal Joseph Egerton, Shropshire Yeomanry in Sinai 

and Palestine). National Army Museum, London, wikimedia commons.
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